
I LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE E LE VERIFICHE DI QUALITA’ 

Fonti: Codice Appalti del 2023 (D. Leg.vo 36-2023 e allegato I.7) 

 

Si riportano di seguito le caratteristiche del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica 
(PFTE) e del Progetto Esecutivo, che sono i due livelli di progettazione delle opere 
pubbliche stabiliti dal nuovo Codice Appalti entrato in vigore a luglio 2023. Non è più 
presente il livello del Progetto Definitivo che si collocava, nella precedente 
legislazione, come livello intermedio tra i due ora in vigore. 

 

Si riportano anche i criteri per le verifiche dei contenuti dei progetti così come 
stabilite dal nuovo Codice.  

 

Nella prima parte, per completezza, si riportano le caratteristiche dei documenti che 
precedono (nei casi previsti dalla legge) le attività di vera e propria progettazione e 
che non sono meno importanti: 

-Quadro Esigenziale (QE) 

-Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) 

-Documento di Indirizzo alla Progettazione (DPI) 

Tuttavia, per gli interessi della fase di esecuzione dei lavori sono rilevanti i contenuti 
del progetto esecutivo e la loro rispondenza a caratteristiche di qualità come sancite 
dalle verifiche di legge. 

 

 

Quadro esigenziale. 

 

1. Il quadro esigenziale tiene conto di quanto previsto negli strumenti di programmazione del 
committente. Esso, per ciascun intervento da realizzare, in relazione alla tipologia dell’intervento 
stesso, riporta: 

a) gli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, con gli associati 
indicatori chiave di prestazione; 



 
b) i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del committente, della collettività o della 
specifica utenza alla quale l’intervento è destinato, che dovranno essere soddisfatti attraverso la 
realizzazione dell’intervento stesso. 

2. Il quadro esigenziale e il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all’articolo 2, possono essere 
redatti anche con l’ausilio di sistemi informativi geografici (Geographical Information System) e di modelli informativi 
relativi allo stato di fatto delle aree interessate e delle attività insediabili. A questo fine, il quadro esigenziale può essere 
integrato dalla configurazione di modelli informativi bi- e tri-dimensionali di carattere urbano o territoriale comprensivi 
dei piani di cantiere e da modelli informativi che riflettano lo stato dei luoghi e dei cespiti immobiliari o infrastrutturali 
esistenti. 

3. La redazione del quadro esigenziale è di esclusiva competenza del committente. 

 

 

Documento di fattibilità delle alternative progettuali. 

4. Il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di seguito «DOCFAP», è redatto nel 
rispetto dei contenuti del quadro esigenziale ed è prodromico alla redazione del Documento di 
indirizzo alla progettazione di cui all’articolo 3.  

Il DOCFAP, analogamente al quadro esigenziale, può essere supportato dalla configurazione di modelli informativi bi- e 
tri-dimensionali di carattere urbano o territoriale e da modelli informativi che riflettano lo stato dei luoghi e dei cespiti 
immobiliari o infrastrutturali esistenti che permettano di visualizzare analisi di scenario e di identificare alternative 
progettuali. 

5. Il DOCFAP individua e analizza le possibili soluzioni progettuali che possono riguardare: l’ipotesi di non realizzazione 
dell’intervento, ove applicabile, le scelte modali e le alternative di tracciato per le infrastrutture lineari (oppure relative 
alla mobilità e al trasporto); per le opere puntuali, l’alternativa tra la realizzazione di una nuova costruzione o il recupero 
di un edificio esistente, ovvero il riutilizzo di aree dismesse o urbanizzate o degradate, limitando ulteriore consumo di 
suolo; sempre per le opere puntuali di nuova costruzione la localizzazione dell’intervento. Il DOCFAP, ove pertinente e 
richiesto dal committente, può analizzare anche le soluzioni tecniche, economiche e finanziarie, anche in relazione agli 
aspetti manutentivi dell’opera da realizzare. Il DOCFAP, ove pertinente e richiesto dal committente, prende in 
considerazione e analizza tutte le opzioni possibili, inclusa, ove applicabile, l’ipotesi di non realizzazione dell’intervento, 
al fine di consentire un effettivo confronto comparato tra le diverse alternative. Il DOCFAP, inoltre, evidenzia le principali 
incidenze delle alternative analizzate sul contesto territoriale, ambientale, paesaggistico, culturale e archeologico, 
nonché, per gli interventi sulle opere esistenti, sulle caratteristiche storiche, architettoniche e tecniche. A tal fine è 
prevista la possibilità di effettuare indagini preliminari. 

6. In applicazione del principio di proporzionalità di cui all’articolo 41, comma 5, del codice, il DOCFAP è sviluppato con 
un livello di approfondimento e con un contenuto differenziato in relazione al tipo e alla dimensione dell’intervento da 
realizzare. 
  
7. Il DOCFAP, in relazione alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento da realizzare si compone di una 
relazione tecnico-illustrativa, così articolata: 
a) analisi dello stato di fatto dell’area d’intervento o dell’opera, nel caso di interventi su opere esistenti, integrabili da 
modelli informativi bi- e tri- dimensionali di carattere urbano o territoriale e da modelli informativi che riflettano lo stato 
dei luoghi e dei cespiti immobiliari o infrastrutturali esistenti; 
b) inquadramento territoriale dell’area d’intervento: corografia, stralcio dello strumento urbanistico comunale, verifica 
della compatibilità dell’intervento con gli strumenti urbanistici, con la mappa tematica archeologica ove esistente e con 
i vincoli di settore, ove pertinenti; 



c) individuazione, tramite elaborati descrittivi, cartografici e grafici, in relazione al tipo e alla dimensione dell’intervento, 
delle possibili alternative progettuali come definite al comma 2, e relativo confronto sulla base delle caratteristiche 
funzionali, tecniche, economico, finanziarie, anche in relazione agli aspetti connessi alla manutenibilità. Tali alternative 
possono essere illustrate anche mediante modelli informativi; 
d) schemi grafici che descrivano e consentano l’individuazione delle caratteristiche essenziali delle alternative 
progettuali esaminate. Tali schemi possono essere supportati da simulazioni digitali realizzate tramite dedicati strumenti 
di schematizzazione parametrica; 
e) indicazione dei tempi previsti per l’attuazione delle alternative progettuali esaminate; 
f) stima sommaria dei costi, mediante l’adozione di prezzi parametrici; 

g) confronto comparato delle alternative progettuali, esaminate mediante idoneo strumento a supporto delle decisioni, 
in relazione al tipo e alla dimensione dell’intervento. 

8. In relazione a quanto stabilito all’articolo 37 del codice, la redazione del DOCFAP è sempre necessaria per interventi 
il cui importo per lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice. 
Per interventi di importo dei lavori superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice, è 
facoltà del committente richiedere la redazione del DOCFAP, che sarà redatto sulla base delle indicazioni fornite dal 
responsabile unico del progetto (RUP), tenendo conto del tipo e della dimensione dell’intervento da realizzare. 
  
9. Il DOCFAP, sulla base del confronto comparato tra le alternative prese in considerazione, perviene alla individuazione 
della soluzione che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività e per l’ambiente, in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire. 
  
10. Per gli interventi da realizzarsi con formule di partenariato pubblico privato il DOCFAP è corredato anche di un’analisi 
costi ricavi. 
  
11. Il committente, con propria determinazione, approva il DOCFAP. 
 
 

Documento di indirizzo alla progettazione. 

1. Il documento di indirizzo alla progettazione, di seguito «DIP», da redigere in coerenza con il 
quadro esigenziale e con la soluzione individuata nel DOCFAP, ove redatto, indica, in rapporto alla 
dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da realizzare, le caratteristiche, i 
requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione.  

 
Il DIP è redatto e approvato prima dell’affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica, sia in caso di 
progettazione interna, che di progettazione esterna alla stazione appaltante; in quest’ultimo caso, il DIP dovrà essere 
parte della documentazione di gara per l’affidamento del contratto pubblico di servizi, in quanto costituisce parte 
integrante del “capitolato del servizio di progettazione”. In caso di progettazione interna alla stazione appaltante il DIP 
è allegato alla lettera d’incarico. Il DIP riporta almeno le seguenti indicazioni: 
a) lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale, eventualmente documentabile tramite modelli 
informativi che ne riflettano la condizione; 
b) gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che dovranno essere svolte, i 
fabbisogni e le esigenze da soddisfare e, ove pertinenti, i livelli di servizio da conseguire e i requisiti prestazionali di 
progetto da raggiungere; 
c) i requisiti tecnici che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente e al soddisfacimento 
delle esigenze di cui alla lettera b); 
d) i livelli della progettazione da sviluppare e i relativi tempi di svolgimento, in rapporto alla specifica tipologia e alla 
dimensione dell’intervento. Tali livelli di progettazione, quando supportati dai metodi e strumenti di gestione 
informativa delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice, possono tenere in considerazione i livelli di fabbisogno 
informativo disciplinati dalle norme tecniche; 
e) gli elaborati grafici e descrittivi da redigere; 
f) le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione urbanistica, territoriale e 
paesaggistica vigente e alle valutazioni ambientali strategiche (VAS), ove pertinenti, procedure tecniche integrative o 
specifici standard tecnici che si intendano porre a base della progettazione dell’intervento; 



g) i limiti economici da rispettare e l’eventuale indicazione delle coperture finanziarie dell’opera; 
h) le indicazioni in ordine al sistema di realizzazione dell’intervento; 
i) l’indicazione della procedura di scelta del contraente; 
l) l’indicazione del criterio di aggiudicazione; 
m) la tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell’intervento, e in particolare se il contratto sarà stipulato 
a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura; 
n) le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), adottati con decreto del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, per quanto materialmente applicabili; qualora la progettazione sia supportata dalla 
modellazione informativa tali specifiche, per quanto applicabili, possono essere introdotte all’interno dei modelli 
informativi; 
o) la individuazione, laddove possibile e/o necessario, di lotti funzionali e/o di lotti prestazionali, articolati in strutture 
analitiche di progetto; 
p) gli indirizzi generali per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e strutturale delle opere, ove 
ritenuto necessario; 
q) le specifiche tecniche per l’utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini: 
1) del perseguimento dei requisiti di resistenza, durabilità, robustezza e resilienza delle opere; 
2) della efficienza energetica e della sicurezza e funzionalità degli impianti; 

r) l’indicazione di massima dei tempi necessari per le varie fasi dell’intervento; 
s) in caso di affidamenti agli operatori economici di cui all’articolo 66, comma 1, del codice, l’importo di massima stimato 
da porre a base di gara, calcolato nel rispetto del decreto di cui all’articolo 41, comma 13, del codice, per la prestazione 
da affidare; 
t) la possibilità di utilizzare le economie derivanti dai ribassi d’asta anche per motivate varianti in corso d’opera; 
u) nelle ipotesi in cui non sia prevista la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del Titolo IV, Capo I, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la previsione dell’elaborato progettuale della sicurezza contenente l’analisi 
del contesto ambientale con l’individuazione delle potenziali interferenze, la descrizione dei rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori connessi all’area di cantiere, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, nonché 
la stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni; 
v) per le forniture, i criteri di approvvigionamento di materiali idonei a garantire il rispetto dei criteri ambientali minimi 
e i diritti dei lavoratori, secondo indirizzi finalizzati a promuovere le forniture di materiali certificati da organismi 
verificatori accreditati di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2018/2067 della Commissione, del 19 dicembre 2018. 

2. Nei casi previsti dalla legge o per scelta del committente, della stazione appaltate o dell’ente concedente il DIP include 
il capitolato informativo (di seguito anche «CI»), in riferimento a quanto previsto dall’articolo 43 del codice e secondo 
le specifiche del relativo allegato 1.9. 
  
3. Il DIP, oltre ai contenuti stabiliti, può contenere, in materia di digitalizzazione dei processi e di modellazione 
informativa, ulteriori riferimenti alla fase esecutiva, anche con riferimento alla pianificazione e gestione della 
realizzazione prevista dalla norma UNI ISO 21502:2021 e dalla norma UNI ISO 31000. 
  
4. Ai fini della redazione del DIP, qualora esso sia supportato da modelli informativi, la stazione appaltante o l’ente 
concedente può fare utile riferimento alla norma UNI/TR 11337-2: 2021. 
  
5. Nel caso di concorso di progettazione o di concorso di idee, di cui all’articolo 46 del codice, il DIP è integrato con i 
documenti preparatori del concorso stesso, predisposti a cura della stazione appaltante; tali documenti preparatori 
definiscono il contenuto del concorso ai fini di garantire la rispondenza della progettazione dell’intervento oggetto del 
concorso alle esigenze qualitative e quantitative dalla stazione appaltante. I documenti di cui al primo periodo possono 
essere integrati dalla configurazione di modelli informativi bi- e tri-dimensionali di carattere urbano o territoriale e da 
modelli informativi che riflettano lo stato dei luoghi e dei cespiti immobiliari o infrastrutturali esistenti. 
  
6. A seguito della redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 4, il DIP è aggiornato in 
relazione alla definizione delle scelte funzionali e tecnico-costruttive adottate, anche riguardo ai requisiti prestazionali 
di progetto. Detto aggiornamento può costituire indirizzo per le successive fasi progettuali e, conseguentemente, può 
fornire elementi per la redazione del disciplinare di gara nel caso di procedura di affidamento sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica con l’adozione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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Livelli della progettazione di lavori pubblici.  
  

1. Ai sensi dell’articolo 41 del codice, la progettazione in materia di lavori pubblici si articola 
secondo due livelli di successivi approfondimenti tecnici, in: 
 

a) progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
 

b) progetto esecutivo. 

 

 

2. I livelli di cui al comma 1 costituiscono una suddivisione di contenuti progettuali che sono 
sviluppati progressivamente nell’ambito di un processo unitario senza soluzione di continuità, al 
fine di assicurare la coerenza della progettazione ai diversi livelli di elaborazione e la rispondenza al 
quadro esigenziale e al documento di indirizzo alla progettazione di cui all’articolo 3. 
 

 

 

 

Progetto di fattibilità tecnico-economica 

1. Il progetto di fattibilità tecnico-economica, di seguito «PFTE», costituisce lo sviluppo progettuale 
della soluzione che, tra le alternative possibili messe a confronto nel DOCFAP, ove redatto, presenta 
il miglior rapporto tra costi complessivi da sostenere e benefici attesi per la collettività. 

  
2. Il PFTE è elaborato sulla base della valutazione delle caratteristiche del contesto nel quale andrà inserita la nuova 
opera, compatibilmente con le preesistenze (anche di natura ambientale, paesaggistica e archeologica). A questo fine 
ci si può avvalere, nei casi previsti dall’articolo 43 del codice, di modelli informativi digitali dello stato dei luoghi, 
eventualmente configurato anche in termini geospaziali (Geographical Information System - GIS). 
  
3. Durante la fase di progettazione di fattibilità tecnica ed economica sono svolte adeguate indagini e studi conoscitivi 
(morfologia, geologia, geotecnica, idrologia, idraulica, sismica, unità ecosistemiche, evoluzione storica, uso del suolo, 
destinazioni urbanistiche, valori paesistici, architettonici, storico-culturali, archeologia preventiva, vincoli normativi, 
ecc.) anche avvalendosi di tecnologie di rilievo digitale finalizzate alla definizione di modelli informativi dell’esistente. 
  
4. La preventiva diagnostica del terreno, unita alla ricognizione e alla compiuta interpretazione del territorio, consente 
di pervenire alla determinazione: 
a) dell’assetto geometrico-spaziale dell’opera (localizzazione sul territorio); 
b) degli aspetti funzionali dell’opera; 
c) delle tipologie fondazionali e strutturali (in elevazione) dell’opera medesima; 
d) della eventuale interferenza con il patrimonio culturale e archeologico; 
e) delle misure di mitigazione e compensazione dell’impatto ambientale e sui contesti archeologici, ai fini della loro 
valorizzazione e restituzione alla comunità locale tramite opere di conservazione o dislocazione; 
f) di una previsione di spesa attendibile. 

5. Il PFTE tiene conto, per quanto possibile, delle caratteristiche orografiche e morfologiche del contesto fisico di 
intervento, limitando le modifiche del naturale andamento del terreno (e conseguentemente il consumo di suolo e i 
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movimenti terra) salvaguardando, altresì, l’officiosità idraulica dei corsi d’acqua (naturali e artificiali) interferiti 
dall’opera, l’idrogeologia del sottosuolo e la stabilità geotecnica dei circostanti rilievi naturali e dei rilevati artificiali. 
  
6. Nella redazione del PFTE deve aversi particolare riguardo: 
a) alla compatibilità ecologica della proposta progettuale, privilegiando l’utilizzo di tecniche e materiali, elementi e 
componenti a basso impatto ambientale; 
b) alla adozione di provvedimenti che, in armonia con la proposta progettuale, favoriscano la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio culturale, concorrendo a preservare la memoria della comunità nazionale e del suo territorio e 
promuovendo il patrimonio culturale come motore di sviluppo economico; 
c) all’adozione di principi di progettazione bioclimatica e di “sistemi passivi” che consentano di migliorare il bilancio 
energetico dell’edificio, nell’ottica di una sostenibilità complessiva dell’intervento stesso; 
d) all’utile reimpiego dei materiali di scavo (nella qualità di sottoprodotti e/o per interventi di ingegneria naturalistica), 
minimizzando i conferimenti a discarica; 
e) alla valutazione dei costi complessivi del ciclo di vita, inclusivi di quelli di “fine vita”; 
f) alla ispezionabilità e manutenibilità dell’opera, anche avvalendosi dei metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice; 
g) all’adozione dei migliori indirizzi per i processi e le modalità di trasporto e stoccaggio delle merci, beni strumentali e 
personale, funzionali alle fasi di avvio, costruzione e manutenzione dell’opera, privilegiando modelli, processi e 
organizzazioni certificati. 

 

 

7. Il PFTE, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento è, in linea 
generale, fatta salva diversa disposizione motivata dal RUP in sede di DIP, composto dai seguenti 
elaborati: 
 

a) relazione generale; 
 

b) relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 
 

c) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (articolo 28, comma 4, del codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed eventuali 
indagini dirette sul terreno, anche digitalmente supportate; 
 

d) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di impatto ambientale, di 
seguito «VIA»; 
 

e) relazione di sostenibilità dell’opera; 
 

f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti 
nell’immediato intorno dell’opera da progettare; 
 

g) modelli informativi e relativa relazione specialistica, nei casi previsti dall’articolo 43 del codice; 
 

h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i contenuti dei 
modelli informativi, quando presenti; 
 

i) computo estimativo dell’opera; 
 

l) quadro economico di progetto; 
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m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi mediante partenariato 
pubblico-privato; 
 

n) cronoprogramma; 
 

o) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in applicazione dei vigenti 
accordi sindacali in materia. Stima dei costi della sicurezza. Il piano di sicurezza e di coordinamento 
può essere supportato da modelli informativi; 
 

p) capitolato informativo nei casi previsti dall’articolo 43 del codice. Il capitolato informativo 
conterrà al proprio interno le specifiche relative alla equivalenza dei contenuti informativi presenti 
nei documenti nei confronti dei livelli di fabbisogno informativo richiesti per i modelli informativi; 
 

q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. Il piano di manutenzione può 
essere supportato da modelli informativi; 
 

r) piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale; 
 

s) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di monitoraggio 
ambientale; 
 

t) piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente. 

 

 

8. Qualora, ai sensi dell’articolo 43 del codice e del relativo allegato I.9, la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica fosse supportata dai metodi e strumenti informativi delle costruzioni, entro l’ambiente di condivisione dei 
dati, sono definiti, all’interno del capitolato informativo, in funzione degli obiettivi, i livelli di fabbisogno informativo  e 
l’equivalenza tra i contenitori informativi inerenti ai documenti e quelli corrispondenti ai modelli informativi, specie 
laddove da questi ultimi non si potessero trarre i documenti indicati dagli articoli da 7 a 19 del presente allegato. 
 

Appalto su progetto di fattibilità tecnica ed economica.  
 

1. Nel caso in cui il PFTE sia posto a base di un appalto di progettazione ed esecuzione,  
il progetto deve essere sviluppato con un livello di approfondimento tale da individuare prestazionalmente le 
caratteristiche principali, anche geometriche, formali, tecnico-costruttive e materiche, dell’intervento e segnatamente 
quelle alle quali il committente attribuisce rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi e dei risultati desiderati. 
 
2. Il progetto in ogni caso dovrà contenere i seguenti elaborati: 
a) piano di sicurezza e di coordinamento; 
b) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
c) schema di contratto; 
d) capitolato speciale d’appalto; 
e) piano particellare di esproprio ove necessario; 
f) capitolato informativo, se previsto. 
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In cantiere entriamo con il PROGETTO ESECUTIVO 

che deve essere rispettato in tutte le attività realizzative. 

 

Progetto esecutivo.  
 

1. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al precedente livello di progettazione 
di fattibilità tecnico-economica, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il 
relativo costo previsto con l’indicazione delle coperture finanziarie e il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto di fattibilità tecnico-economica.  
 
Il progetto esecutivo deve essere sviluppato a un livello di definizione tale che ogni 
elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
deve essere, altresì, corredato di apposito piano di manutenzione dell'opera e delle 
sue parti, in relazione al ciclo di vita dell’opera stessa. 
 
2. Qualora, ai sensi dell’articolo 43 del codice e del relativo allegato I.9, la redazione del progetto esecutivo fosse 
supportata da metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, entro l’ambiente di condivisione dei 
dati, è necessario, all’interno del capitolato informativo, in funzione degli obiettivi, definire i livelli di fabbisogno 
informativo e l’equivalenza tra i contenitori informativi inerenti ai documenti e quelli corrispondenti ai modelli 
informativi, specie laddove da questi ultimi non si potessero trarre i documenti elencati al comma 4. 
 
3. Il progetto esecutivo è redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di 
accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza dei servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale, ove 
previste. 

 
 

4. Il progetto esecutivo contiene la definizione finale di tutte le lavorazioni e, 
pertanto,  
descrive compiutamente e in ogni particolare architettonico, strutturale e 
impiantistico, l’intervento da realizzare.  
Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli 
e i grafici relativi alle opere provvisionali. Salva diversa motivata determinazione della stazione 
appaltante, il progetto esecutivo, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria 
dell’intervento, è composto dai seguenti documenti: 
 

a) relazione generale; 
 
b) relazioni specialistiche; 
 
c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli impianti, nonché, ove 
previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione ambientale, alla compensazione ambientale, al 
ripristino e al miglioramento ambientale; 
 
d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti; 



 
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
 
f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
g) quadro di incidenza della manodopera; 
 
h) cronoprogramma; 
 
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
 
l) computo metrico estimativo e quadro economico; 
 
m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 
 
n) piano particellare di esproprio aggiornato; 
 
o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, 
di cui al codice, ove applicabili; 
 
p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato XVI al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (Testo Unico in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro) 
 

 
5. Nel caso in cui si ricorra ai metodi e agli strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni, di cui all’articolo 43 del codice, in coerenza con i contenitori informativi e con i modelli 
informativi configurati e predisposti nel progetto di fattibilità tecnico-economica all’interno 
dell’ambiente di condivisione dei dati, per quanto possibile, gli elaborati grafici devono essere 
estratti dai predetti modelli informativi. La natura dei livelli di fabbisogno informativo, di carattere 
geometrico-dimensionale e alfa-numerico, richiesti per il progetto esecutivo è definita nei requisiti 
informativi determinati nel CI, in relazione ai requisiti contenutistici previsti nel DIP. La 
specificazione dei livelli informativi, unitamente alla definizione delle finalità attese per i modelli 
informativi e delle eventuali regole di controllo di conformità, deve essere utilizzata per la verifica 
del progetto esecutivo ai fini della validazione e può essere utilizzata nella gestione dei percorsi 
autorizzativi inerenti. L’accesso dei diversi soggetti interessati all’ambiente di condivisione dei dati 
nel corso della redazione del progetto esecutivo e dei relativi contenitori e modelli informativi è 
disciplinato contrattualmente, in riferimento alla struttura dell’ambiente stesso, così come definita 
dalla serie normativa UNI EN ISO 19650. 
 
6. Per le opere soggette a valutazione d’impatto ambientale (VIA) e comunque ove espressamente richiesto, il 
progetto esecutivo comprende inoltre il manuale di gestione ambientale del cantiere. 
 
7. Nell’ipotesi di affidamento congiunto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, il progetto esecutivo non può prevedere significative modifiche alla qualità e alle 
quantità delle lavorazioni previste nel progetto di fattibilità tecnica ed economica. Sono ammesse le modifiche 
qualitative e quantitative, contenute entro i limiti stabiliti dal codice, che non incidano su eventuali prescrizioni degli 
enti competenti e che non comportino un aumento dell’importo contrattuale. 
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Verifica preventiva della progettazione.  
 

1. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 42 del codice, la verifica è finalizzata ad accertare la 
conformità della soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, 
prestazionali, normative e tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli già approvati. 
 
2. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

 
a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, e, in caso di appalto integrato, per i lavori di importo pari 
o superiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del codice, da organismi di controllo accreditati ai sensi 
della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

 

b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 14 del codice, dai soggetti di cui 
alla lettera a) del presente comma e di cui all’articolo 66 del codice, che dispongano di un sistema interno di controllo 
della qualità, o dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice e fino a 1 milione di euro, dagli uffici tecnici 
delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano 
di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni 

d) per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, dal responsabile unico del progetto, anche avvalendosi della 
struttura di cui all’articolo 15, comma 6, del codice. 

 

3. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività di 
progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo. 

 

4. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti 
della verifica. La validazione è sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del 
progettista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono 
contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara. 

 

5. Nei casi di contratti aventi a oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto esecutivo presentato 
dall'affidatario è soggetto, prima dell'approvazione, all'attività di verifica. 
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Entrando in cantiere con il progetto esecutivo siamo certi che sono state svolte le 

verifiche e prodotta la validazione del progetto. Questo significa che sono stati svolti 

gli accertamenti previsti dalla legge, che si riportano di seguito. 

 

Criteri generali della verifica. 

1. Le verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, in relazione al 
livello di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo: 

a) affidabilità; 
b) completezza e adeguatezza; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d) compatibilità. 

2. Ai fini del comma 1 si intende per: 

 

a) affidabilità: 

1) la verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento 
adottate per la redazione del progetto; 
2) la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche 
ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

 

b) completezza e adeguatezza: 

1) la verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e 
la verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità; 
2) la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati previsti per il 
livello del progetto da esaminare; 
3) la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 
4) la verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei singoli 
elaborati; 
5) la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente 
esame; 
6) la verifica dell'adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di 
progettazione; 

  



 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 

1) la verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 
convenzionali di elaborazione; 
2) la verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della 
ripercorribilità delle calcolazioni effettuate; 
3) la verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 

 

d) compatibilità: 

1) la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità ovvero nel 
documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti nella fase 
precedente; 
2) la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle eventuali 
prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

2.1) inserimento ambientale; 
2.2) impatto ambientale; 
2.3) funzionalità e fruibilità; 
2.4) stabilità delle strutture; 
2.5) topografia e fotogrammetria; 
2.6) sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 
2.7) igiene, salute e benessere delle persone; 
2.8) superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
2.9) sicurezza antincendio; 
2.10) inquinamento; 
2.11) durabilità e manutenibilità; 
2.12) coerenza dei tempi e dei costi; 
2.13) sicurezza e organizzazione del cantiere. 

 

 

Verifica della documentazione. 

1. La verifica da parte del soggetto preposto al controllo è effettuata sui documenti progettuali 
previsti dal presente allegato, per ciascun livello della progettazione. 

2. Con riferimento agli aspetti del controllo di cui al comma 1 si deve: 

a) per le relazioni generali,  

verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare e grafica, nonché con i 
requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare alla progettazione e 



con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione e approvazione facenti riferimento alla fase 
progettuale precedente; 

 

b) per le relazioni di calcolo: 

1) verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la destinazione 
dell'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al 
caso in esame; 
2) verificare che il dimensionamento dell'opera, con riferimento ai diversi componenti, sia stato 
svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di 
calcolo utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari e interpretabili; 
3) verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari; 
4) verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che devono 
essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa; 
5) verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla durabilità 
dell'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione previste; 

 

c) per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti 
con: 

1) le specifiche esplicitate dal committente; 
2) le norme cogenti; 
3) le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 
progettuale; 
4) le regole di progettazione; 

 

d) per gli elaborati grafici,  

verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in termini geometrici e che, ove 
non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato univocamente attraverso un codice 
ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa porlo in riferimento alla descrizione di 
altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari; 

 

e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto,  

verificare che ogni elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato 
all'interno della documentazione prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra 
le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale 
d'appalto e del piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 



 

f) per la documentazione di stima economica, verificare che: 

1) i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la 
qualità dell'opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 
2) i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai vigenti prezzari della stazione 
appaltante o dai listini ufficiali vigenti nell'area interessata; 
3) siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un 
dato nei prezzari; 
4) i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi dei 
prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 
5) gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 
documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 
6) i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 
7) le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per categorie 
prevalenti; 
8) i totali calcolati siano corretti; 
9) il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la categoria prevalente, le 
categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell'affidatario, le categorie con obbligo di 
qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il 15 per cento dell’importo totale dei lavori; 
10) le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili a opere similari 
di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie accettabili dalla 
scienza in uso e raggiungano l'obiettivo richiesto dal committente; 
11) i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico 
e finanziario; 

 

g) per il piano di sicurezza e di coordinamento,  

verificare che sia redatto per tutte le tipologie di lavorazioni da porre in essere durante la 
realizzazione dell'opera e in conformità dei relativi magisteri; verificare, inoltre, che siano stati 
esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e indiretto sui costi e sull'effettiva 
cantierabilità dell'opera, coerentemente con quanto previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81; 

 

h) per il quadro economico,  

verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto dall'articolo 17; 

i) accertare l'acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste 
per il livello di progettazione. 

 



3. Nel caso si ricorra a metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui 
all’articolo 43 del codice, il capitolato informativo e il piano di gestione informativa per i servizi di 
verifica della progettazione devono disciplinare le modalità di verifica della conformità tra i 
contenuti dei modelli informativi e quelli dei documenti e degli elaborati da essi tratti, oltrechè 
indicare quali contenitori informativi e quali documento non siano relazionabili ai modelli 
informativi. 
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Le verifica per il controllo di qualità possono essere svolte utilizzando diversi metodi 

e strumenti.  

Nell’approccio BIM la soluzione che si profila è quella dell’utilizzo del  

code checking, 

che si configura come quella attività che consente una verifica automatica della 

rispondenza del progetto a norme e leggi che sono codificate direttamente all’interno 

del sistema software con il quale stiamo costruendo la modellazione di progetto, 

ovvero anche a specifiche richieste della committenza. 

 

 

Un metodo più tradizionale può fare riferimento alle matrici del controllo che si 

basano sulle logiche proposte nella matrice seguente. 

 

 

 

 


